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U N DISCORSO DELL'QN. P'ORTIS 
l e idea di un uomo di Stato democratico 

Donidiioa aooraa, nolla sala dal L eoo 
Muaiaale dì Bologna, ove !' i Unione 
Diìmuoratioa emiliana » teneva un'adu­
nanza per diaoutore ed approvare il pro-

: gramma e lo 'staiato dsll'asjooiazione, 
alla pre>on2<'i di molte notabilità del 
partitaprogrt'ssistadonioaratica di quella 
regione, l'on. Alessandro Fortie pronun-
oiava il seguente ImporiatttiaBiiU') di-
Bcorao, ohe crediamo utile riprodurre 
in un largo sunto, perchè vi sono trac-
aiate ie linee.di un vero programma di 
G-iiverno deraootatloo, ohe rloponderebbo 
ai bisogni reali dal paess, e la oni a t ' 
tiiazions è oomìnoiata col ritorno alla 
aihcerltA politica, tlstabilendo cioè la 
divìaione del partili, ciò che si t avve­
rata coli' avvento al potere del Q-abi-
notto Griolitti, come l'illustre oratore 
romagnola rlconoace Bella Sne del suo 
diacorw. 

io non credo di dovere aggiungere cosa 
alcuna al testo di questo breve ma so­
stanzioso pragramma della' democrazia 
in questa periodo storico. 

Crodo però opporiuno di mettere In 
relaEiosQ il programma colle condlisioni 
politiche del momento. 

It programma, i suporiino dirlo, è 
cosa nostra e non può essere di altri. 

I programmi eouo promesso, ma ai deve 
distinguere ira, lo froraesse ohe si man­
tengono a fra la promesse ohu non ai 
munlengono (iiarilà). 

Se noi vogliamo denominarci demo-
crasia militante, oapaoe di dirigere e di 
trionfare, dubbiamo oiiinleuijra le prò* 
^l6SBe. 

Le masse, ohe da molto tempcrcredono 
in noi, non hanno ancora ottenuto nulla 
da noi. 

Realieziamo adunque le fatte conce­
pire speranze. 

L'on. Fortis illuatra quindi ie ideo 
priaoipalì del programma e pass» ad 
esporre il suo concetto. Dice: 

Coma avete sentito, il programma si 
aggira sui temi ohe più agitano la co­
scienza moderna. 

Noi tocchiamo poco delle riforma po­
litiche, che ora ai mostrano mano ur­
genti, ma non trascuriamo quelle che 
si liferiacono alla sinceriiil del sistema 
rapprsseutativo. 

Da un lato con provvedimenti severi 
dobbiamo colpire qualunque specia di 
corruzione, e dall'altro mettere tutti i 
candidati a parità di condizioni, parila 
che non pu6 derivare se non per via 
della indennità ai deputati. 

A.I tempo stesso bisogna rivedere ìa 
materia delle inoompatibiliti parlamen­
tari. 

lo penso ohe nessun cittadino debba 
essere esclusa dal Parlamento, e nep­
pure il piibblioo funzionano, ma penso 
ancora cha il pnbblioo funzionario du­
rante il auo mandato non deve essere 
né retribuito, uè esaere alla dipendenza 
della Stato. 

É inutile parlare di libertà e di Siato 
libero, se non avete la libertà di rap-
preseutanza s l'indipendeza dei rappre­
sentanti {vimssimi applausi). 

L'illnetre uomo passa quindi a trattare 
dell'altra parto del programma della 
democrazia legalitaria, e dice: 

Cmqnaut'anfii' fa si diceva che il mi­
glior governo era quello che governava 
mono {ilarità}. Ciò è vero anche adesso, 
ip questo senso cha se un Governo deve 
far male, meglio è che nulla faccia (t-
larita). 

Ma ora la società moderna attribul-
Bce alla etata molte maggiori cure, 

Lo Stato non è solo adesso garanzia 
d'ordine, ma anche deve promuovere 
tutto ulò che à opera di progresso ; uè 
deve turbare l'iniziativa dell'individuo 
0 delle associazioni. 

Iia democrazia deve chiedere allo 
Stato l'ìntegraziono di quelle iniziative 
individuali che non bastano al fine, poi­
ché lo Stato è il fascio delle grandi 
forzo del paese, le quali vanno messa 
a contributo per sollevarlo dai mali co­
muni e soddisfarlo nei suoi bisogni (ap­
provazioni vivissime.} 

L'oratore spiega quindi ie funzioni 
dello Stato nel concetto dì Governa de­
mocratica. 

II Governo democratico dice — dsre 

dare molto al paeaeiperehfniullii mai fece. 
I conservatori ai chmraano liberali o 

piuttosto liberisti, perobè nulla hanno 
UH chiederò alla Stuto; e non ammet­
tono quindi che altri domandi. 

Ma noi non possiamo accettare la 
ragione del più forte, e al deboli, che 
sono 1 pili utili e che nulla ebbero dai 
conservatoti, rivolgiamo le cure nostre 
non por assicurare loro privilegi, ma por 
dare I' eguaglianaa (Sfinissimo, appro­
vazioni.) 

Bntra poi a trattenere delle riforme 
organiche. 

Tali riforme — osserva — non si 
possono scompagnare da una grande fi­
ducia nei govornant! il pae.<ie. 

L'alto oiincetto cho ho delle funzioni 
dolio Stato, non ripugna afCatto col di­
scentramento, 

Quando si tratterà di riilurre a poche 
lo prefettura, sopprimere con una pa­
rola tutte la sotto pretettare; quando 
si tratterà dì sempllllcare gii organismi 
gÌBdii>.lBri, quelli dalla pubblica Istru­
zione, eco. converrà oonUdare molto 
nella serenità e nella equità della p j -
polazioni {bene). 

D.ivantì ai grandi interessi della Pa­
tria, si devono dileguare gli interessi di 
città e di provincia. 

In quanto all'e.ieroito e alla marina, 
la democrazia italiana, che b patrìuttioa, 
non può ttcconaeutire in sistemi di eco­
nomie 6 metodi di riduzioni chs rap­
presenterebbero un indebolimento dalla 
sicurezza del paese {approvazioni). 

Molti opinano die gli armamenti vanno 
proporzionati alia potenzialità economica, 
ma non bisogna dimenticare ohe la sal­
vezza d'Italia ripesa sulle sua forza 
materiale, e che noi abbiamo oamici in­
terni e fuori, e che, infine, la patria non 
è ancora compiuta (vivissirni insistenti 
applausi), 

i^rósegao «niraatamflata; 
Quale influenza eserciteremo nei con­

sigli d'Kuropa ae stremo cosi deboli 
da non affidare alcuno sul valuro della 
nostra alleanza, e sulla capacità di 
un' efficace difesa? (applausi). 

Lo forze del paese vanno proporzio­
nate al pericoli ohe lo sovrastano. 

Crodn che pochi anni di tranquillità, 
di lavoro e di risparmio, oi ricondur­
ranno a quella prosperità economica ohe 
abbiamo iierdnta. 

Io penso cha vi sono spese fin qui 
ritoauie intangibili, intorno alle quali 
si può studiare se debbono rimanere 
tali anche in avvenire; alluda agli in­
terassi del debito pubblico... 

L'oratoro affronta e approfondisce 
l'importantissimo argomento, e concludo 
questa parte cosi: 

ijredo fermamente cho lo Stato debba 
rivolgere le sue cure ad una libera e 
spontanea conversione dei debiti conso­
lidati, affinchè, in Italia, l'interesse non 
aia superiore a quello degli altri paesi; 
tanto più cho il valore del denaro è 
inferiore al tasso ohe si paga. 

Io credo ohe con questa riforma si 
economizzerebbero cinquanta milioni, e 
per tal modo li bilancio sarebbe pareg. 
giato senza bisogno di espedienti. 

L' idea non sarà ancora matura; ma 
la democrazia deve aladiarla per .-ijìret-
tarne l' attuazione (applausi). 

L'illustre uomo tratta poi del suo 
toma prediletto, cioè della colonizza­
zione interno; e dice: 

Voi sapote coma abbondano le terra 
incolte ed eccessivamente neglette; noi 
rispettiamo il diritto di proprietà; ma 
la proprietà non devo degenerare in un 
abuso: non possiamo accordare ai pro­
prietari il diritto di sopprimere la ric­
chezza. (ViDi.tstmo seopptoU'appliìusi), 

Occorre coordinare i diritti ^i pro­
prietà individuale, cogli interessi oo-
ciaii. 

Lo Stato non può acconsentire che 
vi siano vaatiasirae,plaghe un di fio­
renti ed ora abbandonate dai lavoratori 
— esso debbjno nelle mani dei lavo 
ratori ritornare {approvazioni}. 

Parla poi della questione scoiale in 
questi termini: 

Ls questione sociale — dice — è 
quello che interessa più da vicino la 
domocrazia militante che ai preoccupa 
delle masse. 

Rialzando la loro condiziono morale 
e materiale, consolidiamo lo Stato, 

Solo le leggi possono contribuire a 
risolvere il problema sociale. 

Dobbiamo però distinguerò ciò ohe si 
rìfcrisoe al bene materiale delle nin^se 
e ciò cha costiluisoe il regime del la­
voro (approvazioni). 

Sono due qnistioni ben distinte. 
SI dilunga poi a .parlare di tutte 

quello leggi che Bono neceasarie per as-
aiouraro il" bona niatariule e fiaioo ai fa-
voratori nelle diverse loro età; ì quali 
hanno bi.'sogno di garanzia nel lavoro, 
negli inf rtuni, nell'Impotenza e nella 
vecchiaiii. 

Prostìgus: 
La vera quistioue sociale però sta 

nairorganizzazione del lavoro. 
La democrazia, che ò una forza eucr-

gioa ed attiva, non può prevedere l'av-
veniro, né lo vuole prasngite, 

Quindi la democrazia, che fu un tempo 
una forza occulta e cha ora ò una forza 
libera, non sa In quanto il diritta di 
collottivilà prevarrà suKdiritto dell'in­
dividuo. 

Tre sono i oonor'tti che oi debbono 
guidare o cioè previdenza, coopera-
xione, assicuranione (bene). 

Lo Stato presterà tutto le sue forze 
alla loro atluiiziune. 

I aonservatoi'i non ci possono negnira 
nella nostra strada: essi hanno da'di­
fendere i privilegi dalle influeiize, del 
danaro, a del potere. 

La loro & un'unione di interessi del 
pr<ieente, la nostra dell'avvanire. 

Raocogliamoci quindi In poderosa fa­
lange, 

Por questo, o signori, vi scongiuro a 
procurare la oouoordi» delle volontà. So 
ohe qnest'AssQCiazione rinaisce ìn.sieme 
uomini cha hanno militato soito ban­
diere diverse a per diversi programmi 
combattuto. Ma fu sempre u loro co­
mune il fino, e perciò possono ora tro­
varsi d'acQordo, dimenticando le di2e-
renze di scuole a le difTareiize dal me­
todo (vive approvazioni). 

L'illustre uomo viene a parlare poi 
del rapporto che corre fra questo mo­
vimento ed il Gì-overuo ni\aa.\tì\Vivissima 
generale aUeiizione) 

Credo —- egli dice — che il Ministero 
attuale saprà risolvere l'altissimo com­
pito che hi davanti a s6, e che a que­
sto compito rimarrà fedele. 

II compito suo è di ridare alle lotte 
politiche quella sincerità, cho il trasfor-
mismo aveva uccisa, o mettere di franto 
due partì, ciò ohe ha fatto. 

Disgraziataaento nello svolgimnnto 
del suo programma, Va oatastrofl ban­
cario hanno turbato i giudizi a gli ap­
prezzamenti. 

Ka non è questa chn una bufera del 
XRomeQio, che in nessun modo modifi. 
obera la nostra condotta, e che non devo 
sviigliir.i in noi sconforti ingiaetifleatì 
(approvazicni). 

Né il credito d'Italia, né gli interessi 
del paeao posson.i osiera turbati da di­
sastri isolati. 

11 Parla.-Bento prowadorà nei termini 
Migliori con una legge sulla Banche. 

Passata la bufera, il Governo ripren­
derà la via dulie riformo. 

Aoche se il Ministero attuate per olr. 
costanze non prevedute né prevedibili, 
dovosse scompariri;, noi sosterremo quel la 
situazione politica per la quale, il poterò 
passando in altre mani, dove pur eira, 
pre rimanere alla parte democratica (ap­
plausi vivissimi). 

La nostra virtù politica e quella i'i\ 
partito democratico italiano consisterà 
in questo, a cioè, obo la somma dei no­
stri errori non staaohi il popolo che 
dopo una lunga serie di anni (ovazione 
insistente). 

L'on. Fortis oliinda il suo brillaatfl 
8 profondo disoorsoprogramma augu­
randosi un'Italia forte all'intorno, e te­
muta al di fuori. 

GIURATI CORROTTI DA UH ASSASSINO 
AKolomoa, in Oallizia, si fi il pro­

cessa ai giurati che assolsero poco tempo 
fa un assassino. 

Si sospetta abbiano dato un verdetto 
contrario al loro convincimento perchè 
comprati oca danaro. ' 

TliMPOllALE A VIENNA 

Nel pomeriggio di ieri vi tu un vio­
lenta temporale con fittissima grandine 
cho copre tuttora lo strade, fanomeuo 
nou mai visto a Vienna nel mese di 
marzo, 

LA RELAZIONE BONAOOI 
circa il • progatto di legge sulia 
prùcedettza de! matrimonio civiio 
al religioso. 

lloma, & marso 
Credo che ai vostri lettori farà pia­

cere di conoscere almonu in sunto la 
lunga relnxiooe, distribuita ler sera alla 
Camera, che precade il progotto daiini-
tivù dal mluistro Bonacci sulla prace-
donza dal matrimonio civile su quello 
religioso. 

Questa relazione costituisca una dotta 
e interessante monografia sullo stato 
della questione. 

La relazione esamina i gravi danni 
sociali 8 morali derivanti dalla celebra­
zione dei Bompìioi nialrimoni religiosi 
spacialmenta per le anormali oondizioni 
della donna e dei figli, ohe sono tidottì, 
l'ana nelle condizioni di concubina, gli 
altri in quella dì bastardi. ' 

Dimostra il dovere dello Stato di di­
fendere anche in questo i deboli. 

Soggiunga poi che lo Stato non si 
arroga di entrare nella sfera di azione 
spirituale della chiesa, riiD questa non 
può arrogiir.ii a sua volta di contrap­
porre al matrimonio, civile un istituto 
che, assumeudo carattere di matrimonio, 
non ò però dallo Stato riconosciuto per 
gli effetti oivill. Sa la chiosa vuol con­
sacrare religioaatttoute il matrimonio, è 
necessario che il matrimonio esista se-
ounda.il diritto civile. Quindi quel mi­
nistro dal culto che intende uostitnìca 
un vincolo matrimoniale indipandeiito-
manto dal vincolo civile, si metto in con­
flitto cullo Stato, sootravveneiido aaohe 
al propria ufficio. 

Il ministro espone lo stato della le­
gislazione suU'argomsiitu, noi tempi ad-
dialro, nonché quello odiamo priisao la 
prinoipali nazioni. Bicorda i vari pro­
getti disaussi noi nostro paese, dice come 
diedero buoni frutti la diaposizioui ana­
loghe a quelle ora proposte quando si 
applìcarouo nelle provìncie dell'Umbria. 

Cita specialmente gli studi dei Mini­
stri Vigliaci a Conforti, i quali si mo­
strarono fai-mameuie convinti cha si do­
veva sistemare tale materia. Oggidì 
para che il bisogno sia vieppiù acuto, 
notandosi un rincrudimento nella stati­
stica del matrimonia puramente religioso. 

Si cita fra gli altri il circondario di 
Sassali, ove nel biennio sì ebbero 470 
motrimoui solo raligiosi. Nella provincia 
di Brescia al 31 dicambro 1892 osi-
stavana S113 matrimoni siffatti. Nel 
circondano di Viterbo, dove la popola­
zione è di 1713 mila, si ebbero nel qua­
driennio Ìi62a matrimoni puramente re. 
ligiosi. 

Il Ministero raccomandando il pro­
getto, in noma dalla civiltà, della li­
barla e moraiilà, constata come contro 
dì esso già ai levarono proteste e in­
vettiva, collo quali il oieco fanatismo 
suole aggredire e combattere ogni o-
pora di civiltà, Ma egli mette appunto 
CIÒ fra i titoli iior i quali crede di potar 
viemmeglio raccomandare il progetto. 

iSaguouo poi la disposizioni del pro­
getto, la quali sono quelle già sastan-
zlalmeute note. 

Il progotta aaià esaminato giovedì 
dagli Uffici. 

IL PRQCiJSSQ BANCARIO 
Il giornale L'amministratore, ohe si 

pubblica a IToligno, narra cha un de­
putato banchiere in intimi rapporti coi 
duo Lazzaroni, aveva un conto corrente 
fittizio di un milione e 400 mila lira alla 
Banca Komann, 

Il deputato avrebbe permesso di farsi 
credere creditore, ma viceversa rilasciò 
una dichiatazioua asaei'eudo di ualìa 
pretendere dalla Banca Komana. 

Il Lazzaroni volle questa dichiara­
zione per propria garanzia. 

Il giadiea istruttore Capriolo avrebbe 
presentato la domanda di autorizzazione 
R procederò contro questo deputato. 

i.'ABMAMEHTO DEGÙ ALPINI 

Il ministero della guerra sta impar­
tendo le disposizioni por una prima di­
stribuzione dal nuova fucilo modella 1891. 

Determinati oramai tutti gli elementi 
dell'arma, i quali vennero riconosciuti 
di pieno soikiisfacimento nelle p irzlali 
prova anteriori, ed avviata normal-
mento la fabbrioazinaa, ai tratta ora di 
porrn un numero considerevole di fu­
cili nello vera condizioni pratichu dal 
servizio di trapp.i, o rioonoscarno il com­
portamento. 

Questa pr.mo esperimento pratico sa 
viistn «caia avrà laogo prèsso alcani 
reggimenti alpini, i quali, saranno oom-
pletamoute armati dal huovo fuGÌlc, 

Ultimata la prova, ohe non potrà 
essere di lunga durata, sì proseguirà 
la distribuzione a tutti i reggimenti 
alpini noi quantitativo occorronte por 
il loro completo armamento sui piede 
di guerra, comprasi peroiò i compia-
mentì di prima a seconda linea. 

La morte de! Suftano Ai Zanzibar 
Un Uniailvo del (iglio 

e l'energia dalla suìorJlà inglesi 

Si ha da Zanzibar cha il .Sultana 
soocombstlo ad un attacco di idropisia. 

Il consola ingleaa Fupplente Eeonei 
Rood, proclamò sultano Hamed Binth-
wam. 

Luecentcoinquanta soldati ingleai 
sbaroarono immadiatamante e colloca-
roiiel dinanzi ai palazzo. 

Bergbaefa, figlio dal sultano, penetrò 
nel palazzo e cercò di barricarne le 
porte; ma in seguito all'intimazinba del 
console inglese, Berghash le riaprì e fu 
ricniìdoltu nella sua casa. I mariùai cu-
Btodisc'no sempre il palazzo. 

Lo pronte misura dell 'autorità im­
pressionarono fartaiuenta gli' indigeni. 

Gravissiiti) disordini elettorali 

In occasiona dell' elèziona polìtica 
fuvvi domenica a Serra di Falco (Cal­
tanisetta) una dimostrazione In favore 
dal candidato Baglio, la quale provocò 
disordini. 

ZI maresciallo dei carabinieri rimaaa 
ferita alla tasta par colpi di pietra. 

I dimostranti fecero posala uso dei 
fucili e della rivoltalla, ferendo alla mano 
una guardia comunale. 

Allora il comandante ie truppa, ve­
dendo cadera un soldato, oradenduìa fe­
rito e sentendo lo palle fischiare intorno, 
comandò il fuoco ad alcuni soldati. 

Vi sono due morti e due feriti. 
Furono arrestate 20 persone di cui 

alcune armato di lunghi ca'tatli, ohe ten­
tarono di ferirà gli agenti della pnb-
blica forza. 

Sono giunti da Caltanisetta il pro­
curatore del Be. il 'tiomandanta dei ca­
rabinieri, ispettori di pubblica sicurezza, 
a da Boma è annunziato prossimo l'ar­
rivo del Questore di Catania per fare 
un'inchiesta. 

DISASTRO- MftBITTiMO 
Per salvare l'equipaggia di una nave 

Avuta notizia ohe l'equipaggio de! 
brigantino italiano, Italia, inoandiatosi 
nel tragitto fra Creenoch e Tablebiiv, 
trovasi rifugiata nell'isola Tristau di 
Aounha, dove non sogliono approdare 
navi mercantili, l'ammiraglio inglese 
ordinò cha la nave da guerra Uacer 
di crociera nell'Africa Ausirals, si vachi 
a raccoglierlo. 

Tnstaa d'Aouuha è unj isola dell'A­
tlantico oltre il capo di Buona Spa-
vuDza, in un punto dova s'incontrano 
le correnti calda con quelle fraddu cha 
provengono dal polo uuturtico, e peroiò 
un luogo di frequenti e grandi burrasche. 

Guerra alle sigarette 
Un dispaccio da Olympia annuncia 

che la Legislatura della Stato dì Wa* 
shington ha votato una legga, che proi­
bisca la fabbricasiono, la vendita e l'uso 
dalla sigaietta o carta da sigaretta m 
quello Stato. 

JTra gli Stati che so la prendono colla 
cciuoliua a quelli cha si sfogano contro 
lo sigaretta, mentre tante altre e ben 
più gravi quostiau! agitano l'opinione 
pubblica dal paese, ai ha un'idea com. 
plassiva della grande serietà, che colà 
si Hunette alla piccole cosa a della e-
uorrae leggocezza con cui BÌ sorpassa 
sulle grandi. 
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IL FRIULI 

Le aiszloni politiche spagnuale 
La vittoria dai ropubblloani 

La Hata repuljblioaui è riusoita omn-
pletamente a Mudrid ovu quindi aono 
olotti sei lepubblioani « due monaroliiol, 
Fra i repubblicani è e let io Zorilla. La 
lista clerluale è completnini<nte battuta. 
Castclar ia eletto a Siviglia. 

I rioullutl della «lesioni liaora cono-
eointi: Duo repubblioani e ira niiilete-
riali, furono alolti a Biroellonu. Un 
repubblicano e due ministeriali e un 
oimaorratora furono eletti a Siviglia. 
D u 1 repubblicani ed un conservatore a 
Valenza. 

II minislro Oamazo fa eietto a Mo-
dina. 

Il prefetto di Madrid ai dimise In se­
guito alle elezioni. 

Si ditie ohe anche il ministro del­
l'interno, il sindaco di Madrid od aiouni 
governatori dello proviaoie si dimolte-
ranno, 

Caiiovas la eletto a Sio^a (Mnroia). 

L'assoluzione dello studente 
ohe Intorrupiie II Padre Zooolii 

Ieri a Roma in Pretn ia fu discussa 
la ouasa contro lo studtmte Baldasse-
rool il quale nella scorsa settimana in­
terrompeva un predicatore in Chiesa, jl 
noto gesuita Padre Zocchi. 

Lo studente venne assolto fra gli ap-
plauiii del numeroso uditorio. 

UN AVVALLAMENTO 

c h e ( I n a u i ' g i j c i n ftOn c n s e 

Sabato sera si produsse un abbassa­
mento di terreno a Sandgate. &00 case 
furono danneggiata. 

(Sandgate è un piciiolo paese sul msre 
nella contea di Kant a' 3 0 di D J U -
vrea «al passo di Oalais. É una stagione 
balneare assai frequentata). 

CAillDOSCOPKI 
I versi. 

Le sante di GiOBanni da Udine 
{nella cfùeselta di Forni di Sopra dichiarata 

monumento naaionate) 
Ohi quanto bollo «lete, 

Immagini di santo, 
Su la fredda pareio 
SoUiorato a mo d'innanto I 

Da lì occhi voitri un'onda 
Di doloozza iufìnita 
Scende, «ho tutta inonda 
L'anima in voi rapita t 

Piovnn le chiome aurate 
Baggi di paradiso; 
Su le labbra rosato 
Di Dio brilla il aorrito) 

E un alito gentile 
Di graxia aoTrumaoa, 
Come un vapor sottile, 
Da' vostri volti emana. 
^ Ohi certo chi vi plnso, 
Fu un genio iDnaoriorato; 
L'amor che tutto il vinie 
Qui tutto oi l'ha venato. 

X 
Cronache friulane. 
Marzo (1330) Fra Angela da Civita­

vecchia 6 delegato a predicare a Ge-
moua la crociata contro l'antipapa 
Clemente VII ed i suol segnaci. 

Un pensiero al giorno. 
L'amore ha tanta coscienza delia sua 

poca durata, che prova ognora il desi­
derio iuvincibilo di chiedere : • Mi ami 
tu ? Mi amerai sempre ì • 

X 
La sfingo, Mouoverbo, 

AucL 
Spiegaz. della sciarada preced. 

S C O L A - R E 
V 

Per finire. 
In famiglia. 
Una moglie noiosa, nei momenti d'e­

spansione, chiama « stella » suo marito. 
— A h vorrei essere una atollal — 

dice il marito sospirando. 
— Perchè? 
— Non sai forse ohe la stella più 

vicina a noi è distante 12 milioni di 
chilomott'i I? 

. Penna e Forbici. 

STABILIMENTO BAflOLOSIOO 
<ìiiusepiio WiucS 

già Carlo Antongini 
Cassano - Magnago 

Some bachi puramente oeilu-
iare selezionato e garantito a 
zero gradi d'infezione 

lacrociato bianco-giallo di 
speciale produzione confezio­
nato colla gialla pura di Mil-
las bianco Giapponese. 

Per i prezzi e condizioni ri­
volgersi alla ditta VÌUCOMKO 
Sloreilf, SJdIue. 

DALLA PROVIÌIGIA 
CHIACCHIERE PORDEMONESI ; 

Il signor B. oarri$pondonlfi della • Patria i 
dèi Friuli » — Si domiindano 4 0 0 moiri . 
di aron pubblica — I nostri piibbliol i 
giardini — Siabilìtnenta Amann e C, •— ! 
Cucine eoonomioii». ' 

(ì marzo, I 
I l signor S., corrispondente perdono- ' 

nese della Patria dst Friuli, dopo aver ' 
scritto giorni or aono della elezione del | 
Preaidenta, Vicepresidente a Direttori . 
della nostra Società operaia, soggian- I 
gava pressa a poco ohe • ora il Consiglio ] 
deve nominare il segretario onorario, o \ 
badi osso di aceijliure una persona che , 
s ia veramaute idonea a coprirò la iin- 1 
portante carica, > i 

I l Tagliamento di jeri, dico ohe « evi-
I deatemento all'amica lì, sta a cuore ' 
< ohe, come avvenne per altri incarichi, 
« non ai facola anche por il segretario 
< onorario un iìambiamento ohe sarebbe 
• inoppurtano e per nulla ginstifloato, 
• E iu Old orediamo che tutti siano d'ao- { 
«curdo oou Ini peruh6 riuinnacano che ' 
< Il signor Antonio Brnsadini disimpe- I 
« g n ò sin qui que i r ufficio colla parti- { 
• colare intoll igeuza oh» lo distingue e ; 
< oon quel premuroso interessamento di 
• cui ognuna dev'essere animato per ia j 
• provvida ist i tuzione», I 

/ / Tagliamento, lo vedrebbe un cieco, ' 
ha valuto accortamente mutare il signi­
ficato delle parola e quindi le intenzioni | 
del signor B. per un sentimento di bs- i 
nevotenzu a di cortesia verso il Brusa-
diui, attualo segretaria onorario dolta 
Sociflt& operaia, 11 quale lo ringrazia, 
mentre no apprezza la imparzialità, ohe 
è propria dei gentiluomini ; dappoiché 
qui è risaputo da tutti ohe II Grusadlni 
ha combattuto come combatterà sempre, 
nel campo deilo idee e dei principi!, 
contro di esso, 

Turuaudu u bumba, il signor B. con 
quella sue parole voleva Invece diro: 
Badate a non lioonfermaro in carica 
r attuale segretario onorario, perchè egli 
non è idoneo a quel posto, ossendo 
un imbcoille..,. o press' a poco. 

Ognuna è padrone di giudicare corno 
crede l ' ingagiio del Brusadini; m i dt'l-
l'upora sua qualu aegroiuria uuurariu 
dalla Sooie t i opuraia, o soiiu coinpe. 
tenti giudioi i proposti al l ' importante 
sodalizio. 

Kgli però ha la coscienza di aver 
fatto il proprio dovere, e tutt' al più gli 
si potrà riinprovsrara pocii assiduità 
all' ufficio, ove poro le oose precedottoro 
sempre regolarmente. 

Ma egli non ha il dono della ubi­
quità come 3 . AntanioI K siccome è 
occupato per guadugnurai da vivere, 
propria in quelle oro n<illD quali b a-
perto l'utficio dulia Opuraia, cosi oon 
gli è possibile essere contemporanea-
menta e nell' nna » nell' altra parte. 

Sicuro che c»ito oarloho dovrebbero 
assumerle coloro i quali possono di­
sporrà del tempo a loro talento. Ma a 
questi, so non manoa la capacità, manca 
il buon volere, e non sono disposti por 
nulla a rompere la consegna di poltrire 
nell'ozio. 

t nostri pubblici giardini, aono in uno 
stato veramonte iiideoento. 

Sembra una località prosa di mira 
por andarvi a ,., depositate il soverohio, 

E sfido io, no» vi sono pubblici ojasi, 
0, corti bisogni, qua o là, 6 g i u o o f o r z i 
soddisfarli I 

S I ) , per altro, che l'ouor. Municipio 
ha stabilito di provvedere a ausi fatta 
mancanza. IS lo fitoiiia il pii'i prjslo poi 
sibile, pel oiliadiiu) deoaio e per ren­
dere un omaggi) alia decenza. 

Vieti poi subito lo aconoio che al 
pubblici giardini s'abbiano » traspor­
tare le immondizia raccolte sulle ."trado 
dagl i spazzini comunali. 

Si dica oho la ifitta Amann e 0 . vo­
glia alzare di u.i piano il suo grandioso 
s tabi l imento . 

Quello ohe è certo si ò che la ditta 
stessa sta por raooogllero in un grando 
serbatoio 1' acqua dslla Buridu, nella 
località dotta Bosolietton eoo Sardi, ora 
Rlgutti , per servirtene oums forza mo-
trioo. 

Quest'opera e l ' ingrandimento del 
superbo opificio, importerabbo una sposa 
di circa 2 milioni di lire. 

Resoconto dsl mese di febbraio delle 
ouoine eooiiomichu pop)lari. 

Razioni vendute 17, 13389, In media 
al giorno !515, 

Spese L. 124; civaniio lordo L. 1 2 6 . 3 Ì ; 
ut i le netta L . 2 .34. 

I II Cronista 

H A U O » c o a p u r a t l v i » d i C « -

dr(>S| i t> . Bilaiiciu al 31 dicembre 1892 . 
Attività. 

Caaaa L . 6,682.17 
Portafoglio » 835 ,686 .84 
Conto soci p.saldoazioni > 190.00 
Efi'etti uir incasso per 

conto terzi » -4,483.50 
. Banche oorrispondoutl » 898,0',JU.84 

Depositi a cauzione ser­
vizio » 4.000.00 

Udbitori diversi > 1,987,65 
Spese di primo impianto 

e mobilio » 2 ,323.69 
Valori pubblici » 17 ,236 .10 

Totale attività L 1,269,610.69 

Passività 
Capitale sodalo azioni 

1930 a lire 25 L. 48,250.00 
Fondo di riserva » 8,214,41 
Fondo di riserva straor­

dinario * 1,333.95 
Banchi) corrlsponlenti » 931,0J0.18 
Depositi fi risparmia in 

conto corrente » 104,050.60 
Creditori diversi » 10,000.00 
Dividendi arretrati » 1,298.63 
Depositanti a cauzione 

aorviiio » 4,000.00 
SCEutti al risconta » 151,857.06 
Uti l i netti esercizio cor­

rente » 6,470.44 
Kisconto portafoglio a 

favore 1893 » 3 ,595.42 

Totale passività L . 1,269,610.69 

terna dollu Cantoni s i ta in quel subur­
bio al II. 6, quando la gioviuo donna, 
sonteiidoal alquanto male, iirogb il ma­
n t o perchJi luriiasso indietro a eomp»-
rarlo un limono. 

11 Bcrluzzi racconlentA, ma l'Italia 
Oantoni t'aiti ancora pochi passi, colpita 
da un accesso dì emottiai, cadde al suolo 
rimanendo al l ' i s tante cadavere. 

Alcnui vioini od il marito stesso, av­
vertito, nooolsero la pover.» donna e la 
trasportarono in casa del padre. 

X t i i e S m i E l a t i i t e n t a . La Direzione 
doll'Os|iiziu Tumadlni vivamente ringra­
zia la benemerita Banca Nazionale, suc­
cursale di Udine, cho l'iconosoondo l'im­
portanza cho hanno per la Patria gli 
istituti di oducazioue pei figli del po­
vero popolo, volle reg-ilaru ai nostri 
urfanelli lire 75 , la quali nel pre.4onte 
immad.atj bisogno doli' Ojp zio, iurouo 
un varo -'liuto ilil CÌDÌD. 

La Direzione 

V b b i i n c h l I l i « - o i i t r u v v o n -
l E i o n C i Furono posti in contravvon-
zioiie I' ultra notte nllo 12 1|3 dagli 
agenti di P. S , Morganto Alessandro 
fu G-, B . d'anni 27, maoeilaio in JVIer-
oatovecidiii), e Palazzi Crispino Luigi , 
d'anni 37, domiciliato in via Ronchi 
n. 55 , negoziante In selva|;gina in piazra 
diigli Uccelli, perohi iiovandoai ambidue 
in lutato di ubbriuchdzza ommutti ivano 
disordini all' albergo ni • Telogrnfu » 
minacciando altresì le persone ivi con­
venute e segnatamente il conduttore 
dell' i.'seroizia s ig . Daleggiu francusuo, 
il quale, richiesto l ' intervento dt!,<li a-
ganti, ebbe finalmente sgombro il liioale. 

T e i t t r a S n c l a l e . Questa sera 
terza rappresentuziuna dell'opera I Pa­
gliacci a l le ore 8 e mezza. 

Questa sera l 'opera sarà preoeJuta 
dulia aìnfiirii d-^ll'opera Dora Aei mne-
Biro N . Guerrera. 

Ingresso platea e palchi L . 1..50 
Idem sigiiori sott'afficiali • 1.00 
Idiim ragazzi » 1.00 
Loggione > 0.50 
Poltronoinu in platea » 3.00 
Scanno Idem > 1.60 
Palchi III fila . 8.00 
Idem IV. fila . 5.00 
Le aeilie iu ga lkr ia sono tutte libeiv. 
P.ilchi, poltrone e soanni sono von-

d b.li al oami^rino del teatro dallo ore 
11 ani. alle 3 poin. e d-ille 6 in poi. 

Lssuccaasive rappresentazioni avranno 
lungo giov.$dl 9, sabalo 11 e domenica 
12 corr. 

^Sementi d» |ii*ato 
Presso la soUnscritt i ditta travasi 

un oopioso nsaortimenta di tutte le qua­
lità di sementi pratensi corno : Trifoglio, 
Spagna, Lcjsito, AllUilina, Lupinella, è co . , 
eoo. delle migliori provenienze. 

Regina Quargnolo 
vìa dei Teatri n. 17, 

Mobili e utensili da vendere. 
Sono ven libili tavoli, sedie, bicchieri, 

stovi);lie,ramo, utensilida cucina ecc.,ecc. 
RivolgorsI al aig, Fernando QrOHser, 

casa Loskovio, fnuri porta Aqui le ia , 
Ud ine . 

J M E e r e u t i s c t t i i u n n i i i l l , Ecco i 
prezzi prn'.ioati sui nastri mercati du­
rante la trascorsa sett imana ; 
Uova alla dozzina da L. O.CS a 0.72 
Burro 
Fatalo 

al Chilog. da „ 
» li» » 

O r t l n l i 

».!0 a 2.!>0 
O.CJ a 0.08 

Oranotnrco 
Cinquantino 
Framouto 
Sogal» 
Sor^oroQso 

all'Kttol. da L. 

<• da „ 
» d» n 
» da • 

0,i50 a iO.75 

—,— a —.— 
—.— a i2.— 

5,75 a 8.— 
Fagmoli alpigiani al Quint. ija ,, 

iti, di pianura „ da ^ —. . - a —, — 
P o r u g f r t , (coraprojo dazio) 

Fìono dell'Alta 
l a qnal. al quint da L, 6.'i't a 7,— 
II.a , . da - 5.80 a 6.-10 

Fieno della Bassa. 
I.a linai, al quint. da li. 5.53 a 5.30 
M.a • „ d» „ 6.— a 6.50 
Paglia da foraggio al quiot. da „ 0.— a 0.— 

» da lotliora „ da , -4.— a 4.10 

C o m l i u s d i t l l l . 

Legna in stanga al Quint. da I,. 3.30 a 2.3S 
Logua tagliato • da • 2.25 & 2.Ó5 
Carbone La qualità. „ da „ S.iìO a 7.10 

N. B, Il dazio sul anno è di L. 1 ai qidntalo; 
quello sullo legna di L. 0.3i) o quello sul car-
bono di L. 0.(10. 

C n r n t ì . 
Vitello quarti davanti a! Cii, da L. 

„ „ didietro , .ila -
.' I. quaU taglio iirimo 

„ „ soRoudo 
» n torjo 

primo 
Bocondo 

terzo 

Xj»IIE»tl C 

da „ 
da „ 
da „ 
da „ 
^ » da „ 

» da „ 
• da , 
» d" » 
» i» , 
» da , 
» da , 

aii l iKl. 

Il Preiidenta 
Fabris cav. doti. Qio. Batta 

I l signor cav. Lmgi Cossetti , Consi­
gliere Comunale, ha fatto domanda al 
nostra cu, iVIunicipio di 4 0 0 metri di 
area nel piazzale del marcato bovino. 

Il Consiglio, nella seduta del 28 
corr., sospese ogni d'liberazione in pro­
posito, ìncaricaodo la Glianla di rioona-
Ecere sopra luogo io stalo delle cose e 
di presentare in .altra seduta le proprie 
proposte. 

Mi dicono che parecchi consiglieri, 
nell'uscire dall'aula, sì guard isseru iu 
viso e manifestassero incommensurabile 
etupofaz'cne, per il fatto che nessuno 
chiese la parola onde proporre fosse 
subito respinta la domanda Uossetti 
Non è davvero carina ?.., 

À ogni mudo si capisce ohe in l!on-
siglio, la domanda predetta, avrà dèi 
muti si, ma forti oppositori, a baso 
di voti, E io, come la maggioranza de' 
mìei concittadini, spero che abbiano ad 
avere la prevalenza. 

Qua si soiioca per l'angustia delle 
vie, J3 dove oi si sente allargare il 
cuore respirando un po' d'orla libera, 
è proprio là, nell'ampiezza dol nuovo 

GRONACAJITTAOINA 
P e r I n p r o t o e i o u » « I o l i ' 1 » -

i ' a u i e i A i Per quest'opera santa e do-
veross, ai sono posto in azione nella 
nostra città due iniz iat ive: quella d>)l 
Comitato che ieri ha tenuti) una riu­
nione in casa Kechlsr, o quella della 
Società Alpina Friulana, che s ta pre­
parando l'impianto di una colonia alpina 
per fanciulli poveri. 

Ora a noi sembra che, avendo i be­
nemeriti e volonterosi comitati, assu-
oìazioni e cittadini, che si accingono al­
l'opera eminentemente umanitaria e ci­
vile, un medesimo intento, sarebb-] buona 
cosa ohe le due iniziative si unissero, 
anziché procedere divise e ciascuna per 
conto proprio, con pencolo di disper­
derò utili forze, di Ingenararo equivoci, 
e di non riuscir ad ottenere dalla filan­
tropia pubblica tutto quell'aiuto di soc-

più facile indirìz-corsi materiali, eh'6 
zare per una soia e medesima vìa, 

Oggi accenniamo solamon te alla cosa, 
piazzale, il quale, al " Comune, ha co- ' salvo a ritornare sull'argomenti) impor-
atato tanto e tante migliaia di lire, dopo 
aver sostenuta anche una lite acca­
nita contro il aig. Cossetti per ragioni 
di proprietà. E ora per poche centinaia 
di lire, s'avi'tìbbe a distare quello cho si 
è fatto oon tanti sagrìfizi?,... 

Togliendo 400 metri all'area dell'at­
tuale mercato bovino, che cosa ne ri-
marebbe? Un-a meschinilà, una bruttura, 
una cosa, per cosi dire, monca, antie­
stet ica. 

Io spero che la Giunta nella prossima 
ssduta proponga di non accogliere la 
domanda Cassetti, e che il CuDS'glio de­
liberi conformemente: ciisl ò desiderata 
dalla maggior parte della cittadinanza 
pordenonese. 

tante. 

K j n e t c r l w d i b e u e f i c w a x n . Il 
Comitato protettore dell' infanzia ha 
stabilito di dare una lotieria di bene­
ficenza il giorno di sabato 22 aprile p. v. 

In quei giorni vi sarà anche l'Espo 
sìzionii dei vini e l'inaugurazione del 
nuovo campo di tiro a segno. 

caiovine donna 
« b o m u o r e n u l l a s t r n i l a . 

Jeri mattina, verso le 10 e mezza, i 
oonjugi Italia Cantoni, d'anni 32 , ed 
Aniunii) B»rtuzzi, abitanti iu via A o t o u -
Lazzaro Muro al n. 8, si avviavano 
verso la porta omonima, alla casa pa­

l l i V r k l i u i i a i c . Udienza penale 
del 0 marzo corr. Buri Maria Lu.giu 
d'anni 39 di Coseano domiciliata a U-
dine, contadina, imputata di contrav­
venzione al foglio di via obbligatoria e 
furio di un fazzoletto e d'un scialle con-
daunata a musi 5 e giorni 5 di reclu­
sione. 

Colar! lì'erdinando fu Niso'ò d' anni 
55 di Biviguauo, magnalo, imputato di 
lesiona personale, condannato a L . 5 8 
di multa. 

Suoziera Antonia fu Pietro d'anni 61 
nato e domiciliato a Cividalo, macellaio, 
altre vulte cundaonatu, imputato di le­
siono personale, nun luogo a procedere 
per inesistenza di reato, 

Fedele ì{icol4 fu Grio, Batta d' unni 
5 4 da Corno, contadino, e Fedele An­
tonio di Nicolò, d' anni 13 , contadino, 
imputati di furto, assolti per non pro­
vata rena. 

Pivel lo Amadio di Fei d nandù d'anni 
20 da Porsia roulteute alla leva, a 
giorni 4 1 di detenzione. 

Fiorilo Gl'io. Ba l ta , d'auui 20 di S. 
Vito al Tagliamento, soldato 8.° regg. 
cavalleria Fireozo, renitente alla leva 
a giorni 41 di detenzione. 

Tuifulo Antonio d'anni 20 bracciante 
per renitenza alla leva, a giorni 41 di 
detenzione. 

D , P.isculo Antonio fa Gtiacomo 
d'anni 15, incensurato, di Kagogca, 
por furto legna (art, 4 0 3 C, P.) appello 
coniermata sentenza. 

A l i u ^ r f t K i i k i u e u t o . Con grato 
animo sento il dovere di ringraziare 
pubbliomnento il distinto medico chi­
rurgo Sartogo doti. Antonio, che colili 
sua rara perizia od inarrivabile premura 
per mezzo di d-fficile operazione seppe 
a!lout,au:ire fatali conseguenze nello 
sgràvio di mia mig'ìo, levatrice F a n n y 
Fabris, pur mantenendo in vita 11 neo-
nulo. 

Udiao, 6 mano 1393. 
Qianny Quardiero 

A t t o i l i r l D g r a s i i a m i i u t u . La 
moglie e 1 parenti d»l defunto Luigi 
Martincigh, ringraziano col cuore com­
mossa tutti oolaro che si prestarono 
per rendere solenni I funebri del caro 
estinto. 

Udine, li 8 marzo 1393. 

S l i inu iLi u t i i t n e n . Offerte fatte alla 
locale Congronazl ne di Carità in morte 
di Nardini Fi'ancesco : 
Mazzi prof, cav, Silvio e famiglia L . 2 . 

Bar. nd.a 10 
Alto m. 116.10 
liv. dol maro 
Umido rolat 
Stato di oi)1o 
Acqua eaJ. m, 
I (direziona 
°(vol. Kiloia. 
Torm. Dontigr. 

760.7 
53 

misto 

SE 
1 

7.4 

7-Ì7.8 

SW 
1 

la.l 

7t9.-l 
5i 
lar, 

NE 
2 

7.6 

755.1 
60 
Ber. 

E 
S 

e.'i 

0.9.)al.ao 
l .Wal ,70 
1.40 a 1.70 
1,20 a 1.40 
1.— a 1.20 
l.SOai.iiO 
1,20 a 1.30 
0.90 a 1.10 
O.OOal.iiO 
0,110 a 1,40 
l.lOal.óO 
1.20 a 1.60 
1.20 a 1.60 
1,40 a a . -

V'orano approsaimaiìvamonto; 
67 castrati, 5-1 poaoro, 80 agnolii, 85 arieti. 
Andarono venduti cirea: 25 castrati da ma­

cello da Uro 1.25 a 1.35 al Kg. A p. m.; 8 
pecore da macello da Uro ).— a I.IO al Kg., 
14 d'allovamonto a prezzi di merito; 45 agaolli 
da macello da lira 0.70 a 0.75 al lo;, a p. m.; 
— d'allovamonto a prozui di merito; 16 arieti 
da macello da lire 1.16 a 1.25 al Kg. a p. m.; 
— d'nUevamonto a t)rezzi dì merito. 

400 suini d'allovftmentc ; veuduti U& a presti 
di monto. 8 da macoUo venduti 6 a lire US, 
86, 87, al quintalot dal poso interiora al quint, 
lira 103 a 107, al quint del poso superiore al 
quint. 

D ' A P P I T T A H E 
LA BIRRARIA IN GIABDMO 

Per trattative rivolgersi alla 
Amministrazione del Friuli. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — S . I s t i l a t u Tecnico 

Tomperatui-B(manslma 14.B 
(minima 2.2 

Tomporatura miuimu all'aporto 0.2 
Nella notte 2.0 0.6 
Venti deboli freschi settentrionali, 

cielo vario, ancora qualche brinata al 
nord. 

imAMljAZiiÀLÉ 
OAUEEA BSI CEFtJTATI 

Ssduta dei 6 . 

Presidenza del vice-presidente V I L L A 

Si apre la suduta alle 2 .5 minuti. 
L'uu, Brin rispondo airinterrogazions 

di Pugliese circa l'asserito incidente di 
Adnanopol i , dove il nastro console a-
vrebbe assist ito senza protostare ad una 
manifestazione lemporal is tca in occa­
sione del giubileo episcopale del Papa, 

Il ministro dice che non h i alcuna 
informazione riguardo al contegno te­
nuto dall'agente consolare : ne aspetta 
dal console generale di Costantinopoli . 
Dai giornali risulta che l'agente oooso-
laro si sarebbe condotto con tatto e de­
licatezza e l'on, Briu confida che infor­
mazioni dirette couforrjeranno Is noti­
zie. In caso diverso prenderà i provve­
dimenti opportuni. 

Pugliese non ò soddisfatto. Non con­
sidera degno rappresentante d'Italia chi 
assiste a foste uve si inneggia al ri< 



I L F R I U L I 

p r i s t i n a m e n t o ds l p o t a t a temporale del 
P u p a , 

Brln n o t a che , a qoan to sa, si t r a t t ò 
egalaHiviimente di u n a f>ìatii roligiosit e 
ohe, noi na^o l ' agente oonaolare avesse 
minoat i ) , p r e n ' i r À le necessar ie iniauro. 

Pe i loux afforrua essere aeso la tamentn 
falsa U niitlzi'i di forn i tura di fnoili 
d a t e a fabbr iche de l l 'Àns t r i a -Unghe t i a , 
«al le qcrali lo i n t e r r o g a r a I' ori. G o n o . 
AgglQugi] anz i che le ftibbriohe nazio-' 
nuli p roducono fuoili in nitmeco ecos-
doiite il b isogno. 

G-orii), sodil iafatto, rìngrnisis, 
I / o n . Gr ima ld i p ' e i e n t » aiouii! pro­

ge t t i di legge, si pjLSia al l ' »«ania dui 
provvediment i su l l e pensioni il cai ser­
vizio colla legge p ropos ta vuole aot-
t rars i a l la cassa d<ipnsiti e prest i l i . 

P a r l a n o in ineri to a ques t a operaz ione 
Sapor i to e R u b i n i , o quindi s i r inv ia 
la diaonsslono. 

Cocco Or lu p roaen ta In rrilazìoiie c i rca 
il p roge t to dì p ro roga delle Gonveuziani 
mar i t t ime , 

V e n g o n o quindi comnolaate a lcune 
Interrogazioni , e s i leva in geilula «ile 
6 ,10 . 

I l 'R ic ino r i s o r t o 
La grande vittoria dei liberal! 

Mandano da L u g m » 5 : 
• ImpoiiBibile d a r e ques t a not te il r i -

.«ultato definitivo delle elezioni genera l i 
dei doputut i ui Glran Uunaiglia doven­
dosi p rocede re a d iverse operazioni e -
le t tora l i vo lu te da l s is tema dui vo to 
proporz ionale . P e r i Sa da i;ra si sa ohii 
è asa ionra t i una forte muggiuranzii d i 
voto, ohe crudo, supereranno i 1500 , 
al liberali , che cosi ve r ranno ad ave re 
H'i depu ta t i con t ro 4 4 oonaervator i . 

Lo t t a c o m b a t t u t a acoan i tamaule . A p ­
pena si conobbe qu i la vi t tor ia l iberale 
si o rg tnn iJzA u n a diino.itrai'.ione con 
b.ind«, band ie re , fuochi bengala . G r a n d e 
entua iasmo. £n p iazza de l la Riforma b 
affollata di g e n t e ; tu t t i i r i t rovi sono 
g r e m i t i . Si spure ranno 1 cannoni e le 
campane suone ranno a diateaa. 

Ne-isun gc do cont ro gl i avversa r i . 
T e l e g r a m m i ufQciali da Biillinzona 

danno i! s e g u e n t e r i su l t a to definitivo : 
6 1 l ibera l i . 
4 6 ouBservatori , 

G r a n d e ontuaiasmo. Cont inua lo sparo 
dei uunnoni ed il suono delle campane. 

Grun. le esal tHnza della popolazione, 
d i e p e r c o r r e le vie can tando inni pa ­
tr io t t ic i . Si Conta o v u n q u e : vii^'a il Ti­
cino risorto I » 

Un dispaccio in d a t a di ieri a se ra da 
L u g a n o , dice : 

« I l iberali in tu t to il Caiiton Tic ino 
o t tennero 40 ,464 voli, I conserva tor i 
ne o t t ennero 28 ,920 , 1 liberali a v r a n n o 
quindi nel G r a n consiglio una maggio­
r a n z a di 10 depu ta t i . 

Indescrivibi le l ' a s p e t t o delia c i t t à a 
q u e s t ' o r a . T a t t i i r i t rovi liberali sono 
affollati. F a r e che sia di giorno e n e s ­
suno penna di a n d a r e a dormire . 

SPAVENTEVOLE TRAGEDIA 
» S w r m n n w 

N e l l a not'io t r a domenica e luned i 
il t ranqui l l iss imo paese di Saronno v e n n e 
funestato da una spavonievole t r aged ia . 

T e a ìa famiglia del vernic ia tore P i e 
t ro Jilouti — molto nota e at i inata in 
paese — e l il cuoco Volpi Giovanni 
eaiatevano vecchi rancor i p-ir motivi 
d ' in torrease . 

Il figlio dei Monti — a nome L u i g i 
— r incasava domauioa sera verso lo 

i l Monti iiidiiruo t e n t i tcumquiiliz-
zur lo , o h i l'a t ro si fece aempce pii'i 
v iolento. 

Il Monti padr.>, svogliato in lo t to dal 
chiasso, ai SITHCOÌA al la finestra e visto 
il figlio a l le prese e d nemico, scese in 
f r e t t a e colla pura o i m i c i u p e r tp i ' i ro 
la por ta e por l i ch inmur lo in cans. 

S ' e r a però appena p re sen ta to sulla 
via uiie li Volpi — b r a n d i t o un fai-
ce t to — vibrò al figlio del Monti un 
formidabile colpo al ven t re aquaro ian-
doglielo o r i lb i l ineu te . 

XI p a d r e motm pe r soccorrer lo , quando 
i n» nuovo colpo di f i luelto squiirciò il 

v e n t r e a Ini pu re . 
iK Quindi l'ussitsaino fuggi. 

Accorsa g e n t e i due sViintiirali ven­
nero pa r t a t i in onia ineulr.ì si e i r a e in 
osroi di medici. Quando q u c t t i acoor-
Boro il Monti figlia era g i à mor to ; né 
r imase loro che p rovvedere al la cuoi 
tuiM dell ' iminaue fitrita del pad re il 
cui s t a to 6 a l l a rman t i s s imo . 

Sopraggiunsi iru poi II pa r roco ed In 
u l t imo i carabinier i . A p p r e s o il nome 
dell 'aasasi i ino costoro si recarono al la 
s u a casa e potarono a r r ea t a r lo men t r e , 
t u t t o lordo di uangud, si s t a v a lavand». 

Il re di Serbia fidanzato ? 
Telegrafano da Vienna: Da 

Belgrado giunge notizia che, 
nei circoli dlploraatici della 
capitale serba, si credo che il 
viaggio dell'ex regina No-talia 
in Uus.sia ai colleglli a dei pro­
getti di tìdunzamonto del gio­
vano re Alessandro con una 
principessa russa. 

Le rivoluzioni americane 
Tclegrui'iiuo da l'unaraa che 

è scoppiata la rivolu/.iono nel 
sud della repubblica di Hon­
duras. Un migliaio di uomini 
sotto gli ordini del generale 
Borrilla si impadronirono il 4 
cori', rii Cholnteca e marciano 
sopra Togucicalpa la cui guar­
nigione si è sollevata e lucilo 
i capi. 

B IIBILTO T E C A 

Lotteria ITALO-AMSRIOAN.i 
Pross ima cslra?. une irrovooabili ' 
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11 e mezzo in via S. G laoomo, quan ' lu 
s ' incontrò col Volpi il quale lo afiProniò 
In tavolando sub i ta acerba ques t ione . 

U n a risaia » a a g u i u o N n 

Sempre le vittime del ooltelio. 
Un gi 'avissinio fa t to di s angue Ila 

funestato ieri F i r e n z e , 
Alcun i g iov inas t r i , r educ i probabil­

men te da l la Msteri», t r ana i t avauo per 
piazz'i A r n o , quando in ipruvvisamont j 
vennero a contesa fra loro. Gli animi 
sì accesero, nacque una coi lutazioue che 
ben pres to degenerò in una g r a v e o 
fiirooe r i s sa . 

Dopo uviire adopera te la mani ed I 
i bas toni , si es t rasaero i uoltelli e la 
lo t ta s augu inosa d u r ò per parecchio 
turapo. 

Quando i r issanti abbandonarono il 
campo delle loro t r i s t e ge s t a , lascia­
r o n o sul terreno un mor to ed un ferito 
g r a v e m e n t e a l cos ta to . Il p r imo ch la -
mavas i Gulducoi , l ' a l t ro , è certo Bolo-
g n e a i . 

L a ques tu ra s i 6 pos ta a t t i v a m e n t e 
a l l a r icerca degl i assass in i ; ed infa t t i 
vennero gii. opera t i molt i a r r e s t i , 

N O T m E E DISPACCI 
DEL AfATTINO 

I Sovrani di Germania a Roma 
Confermasi la notizia della 

venuta dell'imperatore e del­
l'imperatrice di Germania a 
Roma, per le nozze d'argento 
dei Reali d'Italia. L'imperatrice 
è la prima volta che viene a 
Roma. Al Quirinale si stanno 
preparando gli appartamenti 
destinati ai Sovrani tedeschi. 

Un' amnistìa 
Confermasi che il 14 marzo 

verrà, pubblicato un decreto di 
amnistia pei reati di duello e 
per le contravvenzioni alle 
leggi di bollo e ai regolamenti 
sanitari. 

Zanardelli Inclispasto 
Ieri Fon. Zanardelli non pre­

siedette la seduta della Ca,mera 
perchò lievemente indisposto. 

BOLLETTINO OELLA 
UDINE, 7 marzo i893. 

BORSA 

*/a contanti 

27 fcb. 
88.77 
9S.80 
9 8 . -

310.— 

al . 6 , . 
• fine moBa . . 

Olibligaziom As>e Kcclaa, 5 •/> 
O b f c l l d a s l v n l 

Perrovifl Meridionali ex coup 
3 Vo IWian» ' " S . -

Fondiar'm Banca National» 4 •/» . ' 491-— 
• . 4 •'/, • •*'9-— 

» % Banco di Hspoli . « 0 . 
tm. Udioo-Pont « 0 . -
Fondo GM«a Ri«p. Milano S •/, . ™*-— 
É>reBtìto Provìnoia di Udine . . . , ' 100, 

A s i a n i I 
Banca Nazional» 1030.— 

> di Udine > US. 

fab.l 1 Qiars 
96.90; 9ii.80 

Popolare Friulaiia 
• Cooperativa Udinesi . . . . 

Cotomeoio UdiueM 
• Venato 

Sociatii Tramvia di Udine 
> /«rrorig M a r i d i o n a l i . . . . 
> > Mfidìtananea.. . 

C n n i l i l e v a l u t e 
Francia cliaquè 
nermanift • 
Londra • 
Amtria • Banconote 
Napolaoni • 

V K I n i i d l a p a c e l 
Chiuanra Parigi tu coopoui . . . , 
Id. Boulevard!, ore U •/> W- • • 
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1865. -
112.-
112— 

B3.~ 
UOO.— 

360. 
8T.— 

670.. 
641.. 

104.10 
128.20 
26.23 

816.'/, 
20.8C 

1360.— 
112.— 
112. -
38.— 

1100.-
260.. 

808.— 608.— 

92.90 9 8 . -
92.90 

100.-

1332.-
UX-
U8.— 
8S. 

UOO. 
260.— 

87.—I 86, 
«69,— 6«8,— 
6 4 3 , - 543.— 

104.10 104.16 
133.15 123.16 
26.22! 26.22 

218.V, 
30M 

100,— 

7 mar 
96.78 
96.80 
97.— 

318.— 

8 0 0 . -
470.— 
.170.— 
808.— 
100.— 

1838.— 1840.— 
U 2 . - I 113.— 
113.- M a ­
ss.— 8 3 . -

1100.— UOO.— 
260.— 

80.80 

9,1.90 
92.95 

92.90 

86.-
667.— 
843, 

104.10 
128.15 
26.21 

216.V. 
20.8( 

93.10 

87. 
666.— 
541.— 

104.'/8 
128.38 
26.3t 

2.18.V, 

Arturo Verilli — [tomanzo di Ijuciio 
Bo log in — Odorzo, tipi 0 . B . Bianchi , 
l ire l . e o , 

Piir la sinoi ' i i tà del giu.Jizio che venni 
ch iamato a darò del libro aonenna to , 
credo neoeasurio premiit lore che non fui, 
né Rono amatore , uè lut ture a.-ìsiduo, di 
romani!!. Ciò tion di meno, ques to del 
Bolo({iia mi niaoijus, C 6 ar i» , a' è s i-
pe ie , c ' è s tudio minuto o pazientu della 
v i ta m a l e . Como vuolo la moda, anoUu 
ilui si t r a t t a una lesi, o 1' au to re l' h a 
svol ta da maestro, oom" è, o, i j aan tunque 
ginvanissimo, da a.rtistii provet to . 

Eg l i speisaa una lau j ia in p rò del 
genio povuro ed iiii|uito.ite, ohe cerca 
inalzarsi , od è p..'roi.l invidiato, vil ipeso 
e deriso da u n a n o b i l l i spesso indot ta , 
codina e raalvagift, ehu, in pieno secolo 
deoiraimouo, pre tende d i r igerò o subor­
d inare il mondo al le Bue idiie, al suo 
fasto, a l la po tenza del suo oro. Como 
se i! genio che lo t t i pe r l ' um ana per­
fezione, fosse uu inciampo, preg ucìicasse 
i suoi inloreasì, m e n t r e avviene t n t t o il 
contrar io , E l 'untors ha si bono i l lumi­
nato ogni pun to , ha saputo scegl ie rò 
l ' amb ien l e , i peraciuagg , la [jilnazione, 
ohe io non posso a meno di d i rg l i : b ravoI 

ladovinatii jainii i ear . i t ter i , i motti d i 
s p i n t o . ! friz?.i che iimilia.io, gli scherni 
superb i . l ienissimo pi-'iparulo le f>isi per 
le qual i passa la i ìgura del p r o t a g o n i ­
s t a , e ohe g r a d o g r a d o p r e p i r a n o la 
ca tas t rofe . 

C ' è un t u t t o comple to , inaoroma, una 
tess i tu ra r ego la ta s ap i en t emen te dal 
principio al la fine, iiho addimost ra il 
genio del l ' osservazione u la puziuaza 
ininiizio.iii de l l ' au tore , ^ cui nu l la sfugge, 
ohe nul la t ra laaoia por tare de! suo 
lavoro un 'opera comple ta e s e n t . t a — 
forse t roppo sen t i t a . 

Si , m i lo pe rmet t a l 'egregio col lega , 
A r t u r o ha la « tosta» olti smodo * c a ! d a » . 
Se tut to è vero nel l ibro, il p ro tagoni ­
s ta , le sue passioni, il suo amore, v a n n o 
t r o p p o in a l to . Non mi pare ohe un 
g iovane l i ' ingegno, « buono per g i u n t a , 
il qua le si vede anche prociuga da un 
ava ro pa ren te la via dogli s t a d i , no» 
s 'accontenti se può d iven ta re rng ion ie re 
di una Banca, b a s t a r e a sé, v ive re lon­
t ano dall 'esosa figura dello sordido zio, 
ave r mezzi e qualche possibi l i tà ili a tu-
iliars, non solo sui libri , ma anco ra in 
un ambieute che, q u a n t u n q u o co r ro t t o , 
per chi è ar t is ta può oifi-ir s empre oc­
casione di studi I Cosi colto e p r o v a t o 
al la sven tu ra , questo g-ovane, q u a n t u n ­
que tale e con un ' anima da a r t i s t a , 
come può t a n t o iosnm,irar.ii d 'uua d o n n a 
ricua, vana , oapricoiosa) quasi v i z i a t a? 
Come supporre ohe una donna cosi fa t ta 
il «orr iaponda? Amor i di q u " s t a specie 
io oredo non esietitno ohe nella fan tas ia 
dei romanzier i . Oh i mi sco rdavo : il ro ­
manzo è a tesi, pe r d imos t ra r l a volevasi 
coai, cosi ai fece, e s t a beniss 'mo. 

H o notato d e l l ' a r d i t e z z a nel l ib ro ; ma 
a ques ta VA congiun ta quel la i i e ivoa i t i , 
qnel la freschezza, quel buon gu.^lo, quel la 
fluidità, chs piacciono tanto , ohe incU 
t ane a leggere, che a t t i rano a finire. E 
uno di quei l ibr i ohe si leggono lu t t i 
d 'un fiato, 

Concludo: c'è molto s tudio , molta a r t e ; 
q u e i r a t t e ohe si sento e non si r ivola; 
quello s t u d i o che onora il novello sori t-
tore , il qua le , in mezzo a l le fat icose co-
onpazioni della scuola, sa t r o v a r tempo 
a lena pe r dedicarsi a lavori gen ia l i . 
Ed io, dal profondo del cuore, gli a u g u r o 
for tuna e l e t to r i mol t i : lo mer i t a d a v ­
vero, pe rchè h a lavora to mol to , mol to , 
e pe r una causa bella e g ius t a . 

Latiaana, 8 marzo 1898. 
V. V. 

I I numeri Oiistano 

] e si t rovano in vend i t a pressa la E t n e a 

! Frat6l!i Casarelo di Franoosoo, v i s Carlo 

t Fel ice, 10, Qenova, e presuo i p r i n c i p i l i 

[ i laiichieri e Cambirivalnte nel l ì e p n o . 

j .1 bigliett i o-niciiriono a tu t t i i premi 

(ili l i r e %00,<>00 
t O « , 0 4 » 0 . iO,<)0O 

eoe , da so r tegg ia r s i nedo estruzioni ciw 

evr>inim luogo ri 30 APIllJLJil • 31 A-

U 0 3 T 0 - 3 1 D l C E M l i l l E del c o r r e n t e 

nniio, 

tìu bigl ie t to può vincere p iù premi 

per o l t re lire 

500,000 
fflWIIIIIII MIIIWIIIIIIIIIII illlllMIIIIHIIillillillllHllintllM 

Sollouituro lo oi-din.azloai ai principali 

Banchlc:!'! e Gamblovalute nel E-^gno, op ­

pure a l la 

Banca Fratelli Casareto di Fr.soa 
(Caia fondata niil 1863) 

Via Curio b'eMce, iO • Genova 

P e r le richiesto inferiori a 1 0 0 numeri 
a g g i u n g e r e contesimi 50 pe r le spese 
d ' invio dei bigliett i o dei doni in piego 
r accomanda to , 

I bollet t ini unìcial i dello estriizionl 
vevriuino s empre dis t r ibui t i g r a t i s e spe­
diti franchi io t u t t o il mondo. 

PEii TOSSÌ E 
U.SATE CON SICIJUTÀ 

laLicItenina al catrame Valente 
DI oiiADiio .SAPORI; oUAsro !.'ANISI-;TTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DKPOsri'o U N I C O P U E S S O 

!.. VAM'l iV ' r i ì - IMI ' .UNi '*^ 

A V V I S O 
Il eo t tosor i t to col g io rno di si tbato 

W co r ren te mene, a p r i r à u n a maoellerlu 
di carne di manzo di p r ima qua l i t à in 
via LVIIicccr.a ( p a l a z z o del Jkloute di 
p ie tà ) e che t a n t o pe r la qua l i t à come 
per I buoni prezzi oho userà , sarà s icuro 
ohe vor ranno onorar lo di numeros i a v ­
ven to r i . 

Distinta dei prezzi: 
il cbllo 

Pe i to , collo 0 v u s m p a a J j . I . H O 
JSruceioia, t a s to e. to ja le » ( , ! I ( C 
Coscia, rosbcaf o sot tocoper ta « f . S ( l t 

Udini), 23 fabbraio 1898. 
Il condu t to r e G. Pcyigo 

SOCIETÀ W REALE 
di assicurazione mutua a quota (issa 

CONTRO ! DANNI D'INCENDIO 
Sede Sociale in Torino, Vi.i Orlano, N. 0. 

La Soeielà assicura 1-3 propriot^ mobiliari 
ed i-.iiioobiliiiri. 

Accorda facilitniion; ai Corpi Aramini-
flrali 

l'or la sua natura di associazione inntuu 
essa si raniitiani> estranaa olla spocuiazioaii. 

I bniiilici SODO riaorvati agli nssioorati 
conio risparmi. 

La n'jola annua di a-iaicufazioiio essendo 
fissa, nessun ultorioro contributo si può ri-
cliiodoro agli assicurati, e do?o essere pa­
gata antro il gennaio d'egni anno. _ 

il risnrcìmonlo dei danni liquidati ò pagato 
intograimcnte o HiifcU»* 

Le entrato sociali ordinaria snno di lire 
« l U i i d r » « u i l l o M l « U k e z x o u l r e u . 

II fondo di ri.scrva, per g*raiuia di so­
pravvenienza pas.iivo oltre lo ordinari* en­
trate, «HlieiPia I « e t n i l S I n i i l . 

RisulìalQ ilell'asorcizio 1891 
L'utilo dall'annali 1801 ammonta a lire 

798,596.17. . 
d.sllo ijuali sono deiliuatc ai Soci a titolo 
di rispiinnio, io rngioiio del 10"', sulle nuoto 
pagato in e per dotto anno, L, 313,0a9.'!5 
ed il riinanoiito è devoluto al fondo di r i -
seivji in lire 450,535.72. 

^Brunitore istantaneo^ 
2 l'or pulire istantannainente qua- j ^ 
^ ìunquc metallo, oro. argtinto, p«c- *T( 

-4-J foiig, bron'io, ottono eoe Vendesi ^ 
• p al pvazjo di Centesimi 7 8 presso B _ 
3 l'Uflicio Annunzi del Giornale il -+. 
S FltlULl, Udine Via della Prafet- P 

fSH tura Kum. 6. ^ 

^.Brunitore istantaneo|| 

Ì 7 E R N I C E 
I / I S T A N T A N E A 

• 1 Senza bisogno d'operai e con tutta 

1 / Tacilita si può lucidalo il proprio mo­

l i liig'io. — Vendesi presilo i'Ammi-

I nìstiaziono del < Friuli » al prezzo 

1 di Cent. « 0 la Bottiglia. 

Èlixìr Salute 
del frati Agostiniani diS. Paolo. 

coir uso di questo Elisir si vive 
a lungo seuza bisogno di me-
dicam(!uti. lilsso rinvigorisce le 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla coliica. 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio AnnUnti 
del gior ale <U Friuli > a Lire » . S » la 
llotiiglia. 

Valori assicurati al 31 di-
combro 1891 con Po­
lizze N. 158,280 . L. 

Quoto ad esigere por il 
1892 . . . . . . 

I Proventi dei fondi impie-
I gali 

l'ondo di riserva nel . 
1802 . . . . » 

3,275,369,665. -

3,741,309,15 

4 0 0 , 0 0 0 , -

6,090,508,67 

Nel decennio 1882-91 si ò hi media ri­
partilo ai -Soci in risparmi annuali I' 11,90 
per 7 , delle quoto pagate. 

AoBNiK i.N UDINI! 

Piazza d;;l Duomo, l 

D OLVERTl 

j 

D B N T I F I C Ì A . - ' V A N Z E T T I 

Questa Polvere i il riiioilio ef­
ficacissimo perpreservaro i Denti 
dolio carie; neutriiliiza lo sgra­
devole odore prodotto dal gniisti, 
dii freschezza alla bocca, pulisro 
lo sKiolto rendendogli pari al-

l'avofio,. è l'unica specialità fino ad ora co­
nosciuta come la più a buon mercato. — 
Eleganti Scatole grandi , Lire t , Piccole 
Cent S « . Trovansi vendibili all'Ufficio An­
nunzi del giornale il «Frinii» Via della 
Prefettura aura. 6, Udine. 

ì INCHIOSTRO I 
K indelebile per marcare la lingeria, A 
ff preuiiato all'Esposizione di V i e n n a * 
TU 1873, Lire BiKA al flacone, Si venda 
A all' Uffliiio Annunzi del giornale il 
F «Friuli» Vìa Prefettura n, 6,'Udine, 

Liquidazione h 

Buja'.li Alossandro, gerente responsaiile 

gaso 

(vedi in quarta pagina.) 

Il sottoscritto per fine stagione liquida 
tutta la merce d'inverno al prezzo di costo 
e per pronta cassa. 

Testiti fatti 
Vestiti su Hfiisura 

Pellicceria per signora 
e per uomo 

^ UdBne, gennaio 1893. 
® Pietro Marelesi suoe. Barkro 
M Maroatoveoohio, di !ianoo al • Calle Nuovo • 

> 



! L F KI U L T 

Le ingerzionl per 11 Friuli si ricevono csclti!)ivamentj presso l'Amministrazione del Giornale in Udine. 

GUARIRE 
P ÀT^TPÀ I M F f ^ T I ? ^ noBit np|iAi'eiK<«innni<e dovrubbc essoro Io ftci}|ic (ìi ogni am-
RoUlvnUmvialIl niaìuto ; m» invoco moltissimi sono coloro clic affelti ila iiinlnltia 
soHrcìc (Blennorrogio in genero) non f^unnhno che à far scomparire al più preito l'apparenza 
do! malo clic li tormenta, nnsiclic distruggori: por sempre o radicalinonic la e n u a n di'! l'ha 

prodotto[ <! per ciò faro adoperano ailrinKonti donnosisFiirai a Kalnth itrtuprtek ed n quella doli» p r o l e n n s o l t i i r a . Ciò suc­
cedo tutti i Riorni 6 quelli cl)0 ignorano l'csislenaa dello p i l l o l e del Professore LUIGI POKTA dcli'UiiiTorsiti di ['ad.^a, « della 
I n j z i o n e n o v c i l n che coste U F O 9. 

Onesto p l l l n l » , dio contano ormai trontadue anoni dì successo inconlostato, per lo suo continno e porrotto guarigioni dogli 
scoli s! rocooti che cronici, sono, come lo attesta il valente dottor Hnaixtu l di Pisa, l'unico e vero rimadio elio unicimont» all'acqua 
sedativa gueriscano r a d l o a l m e n t c dolio predetto malattie (Blennorragio, catarri uretrali, o reslringiraent! d'orinnj. ft(l»IBt;HPIC'AIM3 
nK:«l i If/.li a i4 , l i ,A1"HA. Ogni giorno visito medieo-cliirurgiclia dal'o 1 allo 3 poni. Consulti anche p«r corrispondonja, 

S
m an, H u a a a n a ^ A •'•'•"' '" '"'* Farmacia Ottavio GHlloani di Milano, con Laboratorio in Piajza SS. Pietro • 
T T J T K n T T J A '•'"''> N. 2, possiede la r e t t e l o o maglatrattì rltiatta dello voro pillole del Fro­
lli ii/*iii A « i i b / A A f(,j,j,()„ Lujrii PORTA dell'Università di Pavia. 

Inviando vaglia postalo di I i l r e 3 alla Parmacia A n t o n t o T e n o a sHcoessoro ni d ì a D l e n n l ~ c.9» Lalioratoj-io chimico 
Via Spadari, N. ).5, Milano — si ricevono franchi nel Regno ed nll'ostero : Una scatola pillole dei Professore I i w l g l IPnr tn e un 
llncone dì Polvere per acqua sedativa, coll'isiruiione sol modo di usarne, 

ItlVGNUlTORh In U d i n e , Fabris A., Comelli 1̂ ., Filippuzzi-Girolami, e L. Diasioli farmacia tilla Slrcoii,' O o p l s l n , C. Zanetti 
a IVnioni farm.icistì,' frUcHic, rarmacii C. Zanetti, G, Serravano; K » r n , l'ormncia N. Androvio ; T r e n t a , Giuppoai Carlo, l''rÌ7.zi 
C , Santoni ; H|inl i>tr«, AIjinovic ; V e n e z i a , Dótner ; V l i i i n e , G. Prodram, Jackel F.; M i l a n e , Stabilimento C. Erba, Via Mar­
sala, N. 3 , o sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni e Coinp., Via .Sala, N. 16; IIOIIM» Via Pietra, N. 98, 
e in latte le principali Farmacie dei Regno, 

Orarlo ferroviario. 
Partenze Arrivi 

nA VEWUIA ATn̂ UIH 
D. d.5S a, 7,35 A. 
0 , S.lt ». 10.&5 il. 
0 . 10.15 a. 8.14 p. 
D, '2.10 p. 4,46 p. 

Partenze 
DA UDII» 
M. l.liO a. 
0 , 4.40 B, 
M.* 7,86 a, 
D. 11.16 n, 
0 , I.IO p, 
0 . 5,49 p, 
» . «.03 I) 

j4n'tr( 
A VUHIIZIA 

6.46 a, 
0,00 a. 

1«.30 p. 
2,05 p. 
8.10 II. 

10.80 p. 
30.56 p, 

M. GJOS p. 
0 . 10.10 p. 

11.30 p. 
2,26 k. 

(*) Per^lalinsajpasariia.Portogroaro^ 

IIA CAflAnnA A SFXUHamUiO il DA m'ILHUlBOOO A CASAliaA 
0. O.Jtì a. 10.05 a. | 0 . 7.45 a. S.SA a-
M. a.a» p, 8,185 p. IJM. 1,— p, 1,46 p. 

»A UDIMB A TOHTUQOA | SA rOKTEDBA A UDINn 
0. 6.45 a. 
» . 7.16 a, 
0, 10,8U >, 
D. 4.5(1 p. 
0, 6,a6 p. 

8,50 a, 
«.46 a. 
1,04 p. 
9.69 p, 
8,40 p. 

6.Ì ) a, 
».ig s. 
2,30 11, 
4.4Ó p. 
B.27 p. 

9.15 a. 
10.55 n. 

4.66 p. 
7.80 p, 
7.56 p. 

nA voiaa A touxonn. 
0, 7,47 a, H.47 a, 
M. 1.03 ji. a.85 p, 
oO. 5.1» p. 7.31 II. 

HA POAXoan. A oDixn 
M. S.4% a. «.65 a. 
0 . 1.28 p. 8.17 f. 
M. 6,04 p, 7,ló p. 

Coincidenze ~ Da Portograaro por Venezia alia 
oro 10.02 ant e 7.48 pom. Da Venezia arrivo 
ore 1.06 pom, 

DA VDUia A OlVtDALH HA OIVIUALB A UDIHB 
M, S,— a. 6.31 a. 0 , 7.— ». 7.28 a. 
M, 0,— a. 8,31 a. M, ». i5 a. 10.16 a. 
HL 11,20 0. 11.51 a. M. 12.19 p. 12.60 p. 
0 , 8,3» p. 8,67 p. 0 . 4.20 p. 4.4X p. 
M, 7,34 p. 8.02 [,, 0 , 8,20 n. S.4» p. 

DA TJAIfa 
M, SL,46 a, 
0, 7,51 a. 
U 3,S2 p, 
0 . 6,20 p 

DA VRIESTH 
7,37 a, |i 0, 8.40 ». 

11.18 a. 1, M. I).-. a. 
7.32 p. ' 0. 4.40 p. 

- . - , . 8,46 p, 1 M, 8,10 p, 
OIliUllO DEI/LA TRAMVIA A VAPORE 

VDiMK-iNA.ni » A I V I I S I . I Ì ; 

A UDlilB 
10,67 a, 
12,46 a, 
7,4» p. 
1.20 a. 

Volete la salute ? ? Liquore Stomatico Ricostituente 

FELICE BISE.EI9Ì 
Via Savona, ! 6 i H I I n n » (fuori P. Genova) 

SIICCUP.SALB - MESSINA 

Filiale - BELLINZONA - (Svizzora) 

Durante i calori estivliiriSnitO-OMIIVA. 
MII<iI<KKl con acqua, selz o soda, è bibita 
sommanientu dissetante, tonica, aggiadevole. 

Indispcu.iabitc dopo il bagno e prima 
delia reazione. 

Presa primo dei 'lasti od all' ora del ver­
mouth eccita mirabilmente Y appeltito. 

Vemìesi, dai principali farmacisti, irò-
(jhim raffi e (ìjnorijfi. 

Parume Arrivi 
DA CUUOi A B, DAaiEI,a 
8,1'. 8.16 a, 9.55 a. 
8.F. U.lBa. 1.—». 
Ì3.,K 2.S6 p. 4.«,iì B. 
S.l'. 6,80 p, 7,12 p. 

rartùttre Arrivi 
DA B, DAltlKI.!{ A UDlSR 

7.80 a. S. i'. S.66 . 
U . - a. 3. T. 12.20 p. 
1.40 p. S. F. 3.20 p. 
6.10 p. S. F. 6.30 p . 

i8 

1 1 
Ifil 
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B 
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AS«TSCA OFFELLERiA 
m 

GIROLAMO TOFFALONI 
C ' S Ì ^ B E B l L l i : (F!inffii,ii) 

Unioo epeoinlista delle tanio rlRomale tubano Civldalosi 
L'esperienza fatta od il sistema di confezione e di cntlnra del le C i u l t a n c , 

permettono al fabbricatore di garantirle raangiabili e buono per oltre un mese 
dalla loro fabbricazione; purcìtò il peso della modosima non sin inferiore al 
chilogrammn, Questo dalce tiorò va riscaldito al momento di mangiar lo . 

Avverta che ogni giorno immancabilmente una od anche più volte cucina 
!« sndetto O u b n i i e , od é perciò in g r a i b d i ci)>irie quasi calde a qualunque 
persona che ne facesse richiesta. Soggiunge ciò per assicurare lu sua numerosa 
clientela del fatto suo. 

Purtroppo a Cividale molti si appropriano questa specialil& a danno del 
ìeggittimo od unico fabbri catare il quale per evitare ogai contraffazione vende 
la sudette Q n b n i i e , munite sempre di etichetta avviso a stampa, consimile 
al prosente portante la firma autografa dello stesso fabbricatore. 

Si .spedisce puro franco a domicilio in tutto il Regno od all'estero, vergo 
il pagamento di L. 2. DO, ancho in francobolli, nna scatola contenente N. 3 8 
pezzi variati di do'ei per uso caffè, caffè e latte o thè e parte da mangiarsi 
asciutti. Il tutto i di ottima qualità a di propria .speciali tà a si garant-scono 
buoui per molto tempo. 

Si 
lUÌ 

LUI 

8 ^ 

e 
?̂S®S!f8©K!59)(®55©559559®©!?5®?̂ ©®@ 

Una ohiiinia folta e fluonU è degna «oroim 
della bellezza 

La barba od i «spelli 
aspetto di bellezza. 

aggiungono all'uomo 
dilorza a di senno 

L'ACQUA CHININA HIIQONE 
6 dotata dì fragranza delizioaa, iiiipodiace imioodiatamQuta la curiata del onpal; 
e della barba non solo, ma ne agevola io svilappa, liifoadendo loro forza e tnor* 
b (lozzu. — 'S'u soompurira la forìara ed assioara alla glovioozza usa Insanceg-
giants capigliatura fino alia più tarda vecohlaia, 

31 vende in ilale (flacone) da lire 2 e I.5Ó — In balllglle da un litro ciroa tire 8.60 
Deposito generale: As tce lo saiKoiio e V. via Torino, 13, S l l lano 

e da tutti i Parrucchieri, Profumieri e Farmacisti. 

A Udine da Enrico Mason, chincagliere 
» Fratelli Petrozzi, parrucchieri 
k Francesco Minisini, droghiere 
i Angelo Fabris, farmacista 

A Muniago da Silvio Borango, formaciala 
A. Pordenone da Giuseppe Tam'.iì, negoziante 
A Spiìirabergo da E. Orlandi e Frat. Lerite 
A Tolmezzo da Cliiussi, farmacista. 

T O R D - T R I P E S 
S 

Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

• CON MEDAGLIA D'ORO 
IntùWìhWe distruttore dei Vopl^ Slorofl, V H I I I C ) senza alcun pericolo 

per gli tinìiuaii domusticì; cU non confondersi coìh pasta Badese che è perì' 
colosa pei suddetti auiinaii, 

Bologna, 30 gennaio 1S90. 

Oichi&riammo con piacere che il signor A . tlansa^aw ha fatto no'no • 
stri Slabìlimouti di maeinazìoue grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Cittì, due esperimenti del suo preparato detto V O R U - X I t l l ' E ; e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione, 

lo fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. I .OO 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornald a itti 

J F I U V t l s . Via della Prefettura N. 6. 

ie-«sw^sfTi i(fa»wia9l 

m UDINE 
P I I U i T O STiBIUIEllTO à lOTBICE IDIIAIILIU 

ìpieist a,^ F^IIS£BS«E€AXI»»[K: 

Liste uso oro e fìnto legno - Cornici od Ornati in carta posta dorati in ino - Motri di IJOSSO snodati ed in asta 
ICIasxti «lardliio M. t$ 

T l P A ( v l i & P ! À ^̂  servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza dì Finanza di Udine. TÌJifìP'D kVÌk 
£AA VUltAft i n Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. l l | ^ U I l £ l i Ì £ l i | 

Yla della Prefettara Si, e . 

C ADIRAI I*Dfr> -̂ ?®rviẑ o «ielle Scuole del Comune di Udine, del Monte dì Pietà e della Cassa ^ . ^niAV m n v n I 

i l l l I I l i l l J l i i j j 1̂ Risparmio di Udine - Deposito carte, stampe, registri, oggetî i di cancelleria j , j | K I f l L h l l t h i 
e di disegno -- Specchi, quadri ed oleografie - - Deposito stampati per Ammi- * • « * * * y**-»!»*»*** ^ 

nistrazionì Comunali, Dazio Consumo^ Fabbricerie, Opere Pie, ecc. Tla SHevetutoveeeìiìa e Via Cavour Si. 114. 

«a>»«9l ifiSadbSQl \S="i-an 

Udine, 1883 ~ l'ip. Marco Bardueiso 

\gs>aiKS3, 
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